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Von Tschirscky 
A ROMA 

La stampa ufficiosa ed il Governo ci 

ha nessun incarico da parte del Kaiser, 

che non vi sono questioni particolari 

- da risolvere. Egli poi afferma che è 

venuto a Roma:per una gita.di piacere. 

‘ Un po’ storditello del resto il'ministro 

degli esteri germanico: per una gita 

di piacere venire proprio a Roma, in 

questo: scorcio d’ottobre «quando — vi- 

cini all'apertura dei Parlamenti — più 

ferve il lavoro politico ed il tempo non 

è più così propizio per le amene gite. 

Ed ha da venire proprio ora, quando 

le relazioni della triplice sono ancora 

un po’ tese non solo. per la condotta 

dell’ Italia verso la Germania ad Alge- 

siras, e dopo ‘que! po’ po” di taff :ruglio 

avvenuto per opera dei. Croati e che 

certo non servì troppo bene a stringere 

le nostre relazioni con l’Austria. 
Il male si è poi che questo benedetto 

di Tschirscky va a diporto sull’automo- 

| bile con Tittoni, accetta colazioni e 

pranzi da lui con l’intervento di Giolitti 

e di vari membri della consulta, fra 

cui l'ambasciatore italiano di un governo 

della. triplice. 
E proprio in questa congiuntura sl 

dimette Goluchowski solo per gli attac- 

chi ungheresi, e, siccome questi non 

basterebbero, come altre volte non hanno 

bastato, anche per ragioni personali: 

Tutto insomma ci fa credere che la 

venuta di Tschirscky a Roma abbia una 

somma importanza politica. Era la tri- 

plice da riplasmare. 

Ed ora possiamo ormai rallegrarci 
| che ‘tutto è stato ricomposto: 

Le voci ufficiose d'allarme e di difesa 

di cui non è spenta ancora l’eco, i la- 

vori precipitati di difesa ai confini, 1 

discorsi bellicosi di autorevoli politici, 

tutto ci faceva vedere che un temporale 

politico minacciava per aria. 
Ora le minaccie ‘sono cessate e già 

la Tribuna, officiosamente, come. si 

crede, annuncia che gli avanzi del bi- 

lancio e della conversione della rendita 

dovettero essere dedicati al migliora- 

mento del servizio di pubblica sicurezza; 

e ai miglioramenti delle ferrovie, delle 

poste e telegrafi, nonchè alla diminu- 

zione del dazio sul petrolio e delle tasse 

‘del bollo e del registro. 

Nell’ articolo della Tribuna nessun 

‘accenno a spese militari o a difesa dei 

confini. 
E che tutto ciò abbia intima relazione 

coi rapporti della triplice, non è chi 

‘non lo veda. 

La venuta dunque di Tschirscky. è 

«dunque. tutt’ altro che una gita di 

piacere. 
  

L'ordine dei lavori di Giolitti 
I i 

Sscondo il Messaggero Giolitti è ora in- 

tento coi capi servizio per dar. corso nelle 

diverse ‘pratiche: giacenti. nella. sua. as- 

senza che son d'ordinaria amministrazione. 

Nelle prossime riunioni del Consiglio 

sarebbero tenute da banda tutte le qua- 

stiont grosse che erano sul tappato, cioè 

sgravi, crediti militari ecc. per occuparsi 

subito delle questioni inerenti i pubblici 
servizi telagrafi, tetefoni, guardie, cara- 

binieri, ecc. 

‘Giolitti ritiene che tutto ciò a cui si 

possa provvedere con disegni di legge di 

facile discussione, si approverà prima 
delle. vacanze natalizio tenendo conto 

delle asigenze e dei malumori non s0- 

viti. Pst provvedimenti d’urgenza pei . 
quali vi è necessità di una discussione 

ampia, si panserebbe in seguito, tanto 

    

‘a armo slenator lura quedalma togant ? 

À Torre pearl RIT tf 

l’estero. Sono in costruzione 400 vetture, 
7000 carri preaso varie officine italiane 
e rtraniare, 1010 sono state affidate ad 
una delle principali case americane. 

| assicurano che il barone germanico non 

più.che l’annunzio di essi potrà essere 
‘ineluso nel discorso della corona. 

| Giolitti intende dare un assetto poi al- 

che alle cosa di Roma. 
  

‘n La dotazione 
. delle nestre ferrovie. 

Secondo il Giornale dei lavori pubblici 
i valcoli di cui dispone lo Stato sono 

82,861, fra cut 8519 carri noleggiati al- 

  

Minerva non più mnefasta? 
  

Il lavoro riguardante la nomina a stra- : 

ordinario degli insegnanti incaricati fuori. 
ruolo, come pure quelle per l’assegna- 

zione delle sedi dei professori straordi- , 
parli, ed ordinarii è ormai compiuta. 

Diversi dacreti sono sottoposti alla fir- 

ma reale. 
Il ministro della pubblica istruzione ; 

ha spedito ai capi degli Istituti di scuole 

medie ‘governative una circolare con cui 

invita di avvertire subito le rispettive 

delegazioni del tesoro, di richiedere il 

conte individuale di (ciascun professore 

trasferito alla delegazione da cui dipen- 

deva la sede prima occupata dal profes- 

sore; in tal modo i professori trasferiti 

potranno entro il corrente mese riscuo- 

ters lo stipendio. i 

Il ministro ha provveduto perchè gli 

incaricati fuori ruolo, che hanno ricevuto 

col primo ettobre la nomina di straordi- 

narfo, possano riscuotere lo stipendio loro 

dovuto alla fine del mese. 
E’ ora che vengano pagati! 
  

IL PAPA INDISPOSTO. 

Roma, 23. — SI è ripetuto un attacco 

di gotta a S. Santità. Vennero per oggi 

sospese la udienze. 
  

Contro ia campagna anticlericale 

in Spagna. 

Madrid, 23. — I giornali commentano 

l’attitudine dissidente di Monteros-Rios, 

pres‘dente del Senato, il quale nella que- 

stione delle associazioni tiene un'attitu- 

dins che distrugge la amegeneltà del 

partito liberale. 
Le voci di crisi. persistono sopratutto 

fra i conservator!. 

Il nuovo Gabinetto 
in Francia 

Parigi, 28. — Il nuovo Gabinetto fu 

così definitivamente costituito : Presidenza 

del Consiglio e Interni, Glamancsau; 

iustizia, Guyot  Dessaigne; Esteri, Pi. : 

chon ; Istruzione, Briend; Finanze, Gatl- 

lovx; Guerra, Picquart ; Marina, Thom- 

son; Lavori Pubblici, B:rthou; Commer- 

cio, Doumergue; Agricoltura, Rouan; 

Lavoro e Igiene, Viviani; portafoglio 

delle Colonie, senatore Mislters la Croix. 

I sottosegretari verranno nominati nel 

prime Consiglio dei ministri. 
Dalle 5 alie 18.45 vi fu una prima: 

riunione. 
CSI 

Il nuovo ministero del lavoro 

Parigi, 23. — Il nuovo Mialstero del 

lavoro si. comporià della direzione del 
lavoro, assicurazione e previdenza sociale 
tolte dal ministero del commercio; dire- 

zione della neutralità dell'assistenza e 

igiene pubblica tolte dal. Ministero del- 

} Interne; direzione delle minier., tolta , 

dal Ministero dei Lavori Pubblici, e di . 

alcune altre. 

La nomina di Picquart alla guerra è 
variamente commentata. 

girino 

Un’ idea geniale || 
per 1° cholo di S. Pietro 

A Pisa, nello scorcio del asttembra 
scorso, si tenna la periodica adunanza 
dei vescovi tostani, e fra altro sì trattò 
di proposito di una associazione di eccla- 
slastici per dare corpo all’idea di stabilire 

una colletta permanente per l’obolo di 
San Pietro. 

Ozni vescovo si cbblighsrebbe a ver- 
sare un quota annuale, così ogni par- 

roco, ogni sacerdote, ogni comunità reli- 
giosa, ogni Seminario, confraternita. e | 
simili, in maniera da assicurare Un mezzo 

illone circa alla Santa Sede per agri 
anno. 

Già così fatta idea era stata ventillata 
in una precedente adunanza ed aveva 
riscosso approvazione. ; 

Certamente va data lode al promotore 
di questa iniziativa, che potrebbe essere 

| l'embrione di un’.Jtra più vasta, diretta 
a far in modo che ogni fedele dell’orbe 
cattolico concorra, anche con tenufssima 
offerta o settimanale o mensile, sul tipo 
delle efferte per la propagazione della 

Giornale cattolico del 
‘ toame lovant animos isudes quas asrmina fundunt 

  

G Bone ‘aovvente colia Posa» 

#(3 £ 
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fede a sollevare le strattezze. del Padre 

comune, assicurando alla ‘chiesa una 
somma quasi sicura psr sopperire alle 

: dell’esercizio del ministero e delle opere 
! molteplici e svariate della: carità apo- 

| stolica. 
La riforma dei seminari, le'scuole cat- 

toliche, ed altri mezzi potentissimi di 
incremento della religione. e della morale 

esigono che il Papa sia in grado di lar- 
gheggiare perchè non vengano moto. E° 
d’uopo, adurque, che Egli riceva abbon- 

i dantemante e di continuo dalla carità dei 
| fedeli per essere sempre pronto a tenere. 
i i aperta la mano benefica. 
  

Note e commenti 

Da raccontarsi. 

Quallo che è accaduto al IX congresso 
socialista al rappresentante friulano, è 
proprio da raccontarsi, 

Inviato al cogresso fu dalla. Sezione 
socialista udinese fl sig. Giovanni Bellina, 

‘ segretario. della Camera di Lavero è di- 
rettore dal locale foglio sacialista ZI La- 
voratore Friulano. i 

Arrivato a Roma, il pover’'uomo, con 
una sacca di voti e giunto il momento 

: di depositarli, si sentì subito preoccupato 
: al pensiero se doveva versarli nel fondaco 
Tarati, nel fondaco Labriola, oppure nel 
fondsco Ferri. 

Unitisi i riformisti agli integralisti per 
dimezzare il trionfo ds) divo Ferri, il rap- 

| presentante udinese. si vide facilitato il 

compito; poichè nen più tre, ma due 

erano rimasti gli ordini del giorno in op- 

posizione. :Ma in pro di quale dei due 

doveva vetare ? 
rese 

Il busillis, 
Qui sta il busillis. Egli. rappresentava 

la Sezione udinese, quindi doveva votare 

per. quelì’ ordine del giorno, che fosso 

stato gradito. alla Sezione, che rappre- 

| sentava; ra 

Ma qusl era il pensiero della Sezione? 

E chi l’ha mai saputo! — O ‘meglio: che 

| pensiero includevano i due ordini del 

i giorno? E chi lo sapeval — Quando trat- 

tasi di scovare un pensiero nella testa 

dei socialisti, trattasi quasi sempre di 

rinnovare le fatiche d'Ercole. 

I! fatto si è che il povero Bellina — 

o non capendo bene gli ordini del giorno 

o non avendo capito il pensiero della 
Sazione — votò così... a pressa poco, 

aderendo all’ordine del giorno dei sinda- 

caliati, Contro quindi Turati, contro Farri; 

{n favore di Labriola, cicè dei rivelu., 

zionari. 

{ 

! A Udine. 

‘ serupolosamente adempiuto al mandato 

affidatogli — ritorna ad Udine, convoca 

| Passerablea, nella quale dà resoconto del 

congresso, dell'opera sua e - nor sappiamo 

bene — dalle spesa incontrate. E l’as- 

‘somblea lo ringrazia col votargli lì sotto 

il naso il seguente ordine del giorno: 

« La Sezione prende atto delle dichia- 

| razioni del suo rappresentante intorno 

‘alle ragioni di opportunità e personali 

: ehe lo indussero al voto e dichiara di 

‘uniformare la propria azione ai delibarati | 

del congresso ». 
Il che vuol dire: vo!, signor rappre- 

sentante, non avete capito nulla: noi non 

‘siamo nè sindacalisti, nè riformisti, nè 

integralisti, siamo col Congresso. Questo 

| siamo perciò integro-tiformiati, 
curaes® 

mu
ta
zi
on
e 

Come’ finirà?” 

i lista ? E se lo può avere, è l'organo o è 
| il direttore che deva cambiare sentimenti 

e propositi? i 
Non sono domande ozt0se: tutt'altro! 

rita pelo ti cid MI LAI POTITE PPT NOTA AT PIENI SA EN ONE IA ie 

“La prima sessione dei lordi 
i ST IRE 

Londra, 28. — Oggi, senza cerimonia 
‘alcuna, sè aperta la sessione parlamen- 

‘ tare a Westminster per continuare la 
discussione delle importanti leggi lasciate 
in sospeso. 

La principale di tali leggi è la Educa- 

tion bill. Vi è in corse di discussione alla! 

Camera dei Comuni un'importante legga 

sulla marina mercantile, un bill sul com-| 

penso dei lavoratori in caso di infortu- i 

      

  

   

Priuli 
Oobeg argo simul eruceis obstringamur amori: 

Quas vieti murdum, vineat et ipsa modo. 
Prareus Archisp. Utiner : 

nic sd un altro bill per l’abolizione del 

voto plurimo. 
Tanto ia leggo sull’Education bill quanto 

quella sul voto plurimo saranno piena- 

mente»avversate ‘alla Camera dei Lordi 
edi conseguenza la sessione che si pro- 
lungherà fino a Natale sarà singolarmente 

vivace e battagliera. La Camera dei Lordi 

disporrà di tenere sedute (quattro giorni 

per settimana invece di tre. ; 
Si prevede che il governo sarà attac- 

cato dall’opposizione per le misure di 

ulteriore riduzione di ‘spese navali che 
seno ancora nel suo programma. 
  

SENTENZA DI CASSAZIONE. 

Si è dircussa alla Cassazione di Roma 

una causa curiosa. Un oste era stato con- 

dannato perchè aveva concesso l’uso di 

una camera della sua osteria per tenervi 

una conferenza. E la Cassazione ha sen- 

tevziato non trattarsi di contravvenzione 

all'articolo 60 della legge di Pubblica 
Sicurezza. n 
  

Nulla contro. rano! 
Roma, ‘28. — L'Avanti! si dice lieto di 

annunciare che nussun vrofledimanto è 

stato preso contro Paoto Ocano insegant 

a Roma. ci 

MARCONI IN ITALIA. 
Secondo il Giornale dei lavori pubblici, 

Marconi sarà in Italia verso il.10 novem- 

bre. Egli visiterà la stazione radio-tele- 

grafica che ora funziona a Milano comu- 

nicando con Venezia e che non sarà de- 

molita ma anzi verrà munita di apparec- 

chi radio-telegrafici ‘più perfezionati. 

La conferenza radio-telegrafica di Ber- 

lino si chiuderebbe coll’approvazione di 

una convenzione e non avverrebbe come 

  

  

Ciò fatto — cOn la coscienza di aver. 

si è dichiarato integro-riformista, e noi 

nel caso precedente che non si concluse 

nulla. 

Base della convenzione sarebbs Îl rico- 

noscimento della necessità di scambio 

di messaggi marittimi senza fili anche 

fca apparecchi di sistema diverso. 
nina 

serpe ir eve 

| Un granchio 

pescato dai socialisti catanesi 

  

Si ha da Catania: 
« La stampa italiana si è occupata În 

| questi giorni dell’arrasto del pseudo co- 
lonnelle russo Miratzscki; un emerito 

imbroglione’ che seroccava quettrini da 

un pezzo girando di città in città. 

In Catania la notizia è stats appresa 

con stupore e con ilarità insieme, perchè 

sî ricorda in proposito, parecchi masi 

addietro, che il cosidetto colonnello Mi- 

ratzacki fu da noi e tenne vari discorsi 
nella Camera del lavoro, presentato al 

pubblico... dall’on. De Fslice, che non 

l’abnegazione del suo... amico e compagno 

e di additarlo agli operai come la vittima 

compassionevole dell’autocrazia russa, 

Manco a dirlo, le concioni del povero 

esule finivano sempre con colistte, che 

le infuocate parole dell’onor. De Felice 

facevano abbondantemente fruttare. 

Lascio immaginare a voi il naso del 

nostro deputato socialista. all’annuucio 

dell'arresto del falso colonnello e delle 

sue abili scrocconerie. 

Da noi si ride ancora ». 
  

{l grido di Creso: troppo. oro! 

New York, 28. — Shaw, segretario di 
Stato al Tesoro; annunzia che a partire 

da oggi cessano di essere effettuati i depo- 

siti destinati a facilitare la importazioni 

di oro. Aggiunge che le importazioni han- 

no superato le previsioni e che non si 

‘! crede di dover gettare il disordine nella 

La cosa qui dovrebb'essere finita ; anzi 
‘è finita... Ma noi ci domandiamo : l’organo. 

i della Sazione, -dichiaratasi integralista, 

! può ora avare per direttore un sindaca- 

situazione finanziaria in Europa, conti- 

nuando in questo sistema. 
      

La bellicosità dei giapponesi 
contro gli americani. 

Londra, 23. — A Tokio si nota una 
sovreccitazione senza precedenti nella 
stampa contro gli americani. E° evidente 
che il governo giapponese considera la 
situazione come molto. grave e prende 
misure per calmare i giornali ed evitare 

la organizzazione delle riunioni progettate 

per l’abolizione di una politica di rappre- 

saglie contro gli Stati Uniti. 

T! giornale Jiji Shimpo pubblica un ar- 

ticelo anonimo che sarebba però dovuto 

ad un membro del parlamento nel quale 

si cerca di spiegare gli atti degli Stati 

Uniti e si dice necessario cercare di evi-   tare una crisi o la scomparsa delle rela- 

zioni amichevoli fra i due paesi. 

mancava mai di magnificare l’eroismo e 
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Il culto dei martiri 
unire ALA RIZZI RT 

‘(A punta di matita) 

La dissoluzione del principio unffica- 

tore dell'Impero di Roma — sec. III° — 

stava în rapporto diretto con l’efformarsi 

dello spirito municipalista, che conden- 

sava ‘nel:Comuns tutte le energie locali, 

avfinta e rinsaldate dalla tradizione am- 

ministrativa politica e sovra ogn’altra 

religiosa. Prima, ‘assai prima, Gicerone 

aver formulato! questa tendenza in quel: 

«Sua cuique civitati religio est», che si 

trova nella. Pro Flacco. In religione, l’u- 

niversaliamo. esisteva. ancora pel mondo 

officiale, esisteva levitato  dall’adorazione 

del Ganio d’Augusto,. che impersonava 

l'eterna. potenza dell'Urbe, dallo Stoici- 

smo «che livellava le coscienze con una 

morale rigida e con-un equilibrio adi- 

namico, e dal. culto di Mitra, divinità 

solare degli Arya.emigrata in Occidente, 

a traverso la Caldea, l'Iran e la Maso- 

“ potamia. 
Ma sotto di quest’acqua stagnante, vi- 

veva. un Pantheon di det naninîi, che 

occupavano veramente l’anima popolare. 

Certo: l'élite passeggiava ancora neli’O- 

limpo, o scetticamente e’ con tutto lo 

sfarzo che ricovre sempre il vuoto spiri- 

tuale, o per atavismo nutrito dal bagaglio 

letterario. nei rètori e dall’interesse di 

casta nei senatori. Il fastigio romano era 

stretto in parentela col culto pagano: 

erano vissuti fraternamente nella giovi- 

nezza; voleano anche morire abbracciati 

nel tremito estremo, vecchi eitrulli! 
Due stati d’anima, puntellati — in giù 

— dal sentimento religioso scaturiente 

dal petto quadrato dei lavoratori, — di 
sopra — dall’interesse e dall’ambizione — 

riflessiva e tenace. 
Ed il cristianesimo impulsò di fronte 

queste due ali ; ma l’ala degli aristocra- 

tici del pensiero e più della vita resistè, 

‘spostandosi con poca destrezza, ripiegan- 

dosi su di sè medesima per colorire con 
tavolozza più nuova e più ricca il pallido 
Olimpo. 

Dai qui tutto il lavorio di ricostruzione 
e di rimodernamento filosofico operato 
da Porfirio, Plotino e Siamblico fino a 
Giuliano, che non riuscendo ermai a 

reggersi sulla scranna corrosa e trabal- 
Jante del pensiero pagano contraffatto 
sulla falsariga del cristianesimo, diè di 
mano alla spada, per colpire nel cuore 
del pensiero evangelico. 

Ma la spada avea la ruggine e non 
feriva il pensiero. Così la créme della 
burocrazia e della scienza si trascinava 
lungo i giorni sempre più ricchi di 
spleen ; mentre /lo Stato pagano si dis- 
solveva, dando luogo a quello che il 
Vangelo venia inalveando nella società. 

In vece l’ala dei servi e degli umili, 
seminati nel pago e nella civitas provin- 
cialis, si lasciò penstrare meglio e più 

presto dall'idea cristiana, ‘sebbane fosse 
ligata gagliardamente ad uno sciame di 
d’ ideletti cari. 

A. Dufourcq — in « La conversione 
del mondo pagano al Cristianesimo » 

(Roma, Desclè:) — pensa che il segreto 
di questo trionfo si rinvenga in gran 
parte nel culto dei martiri, che sarebbe 
stato il prolungamento cristiano delle 

tarlate deità romane. è» 

Però che in ogni provincia che si ba- 
loccava svogliatamente ‘con gli dei penati 
sorti al caldo del focolare a tutela del 
focolare, era bulenata la figura esangue, 
di uno di più martiri, penetrando con 
forza viva di simpatia nell'anima delle. 
folle. 

Secondo la concezione paolina e quindi 
cattolica, i martiri come e più degli altri 

eristiani, costituiscono un sol corpo cen 

quello sacrosanto del Cristo. Da questa 

idea genuina nacque nella coscianza dei 
fedeli la convinzione che i martiri sieno 

intermediari efficaci presso della Divinità, 

e il loro dies natalis fu giorno di gran 

fasta — secolo IV e V — in cui il cuore 
del popolo s'effondeva con una totale 
dedizione ; e il luogo, ove riposavano le 
reliquie :dei martiri riusciano  gradual- 
mente dei centri d’attrazione religiosa 

‘ove s’affollava il pellegrinaggio moven- 

tesi ad sancias, nella felicità di pregare 
sull’urna e nel desiderio acceso di pro- 
curarsi un brieciolo delle reliquie sante 
‘come pegno di protezione. 

E fu proprie quest’intima e locale in- 
flusnza dei martiri che più concorse a 
distruggere i fetieci familiari e e con essi 
il Paganesimo. 
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S. Gregariò di Tours (+ 894) racéonta 
d’un vescovo che, velendo estirpare un 
culto idolatra fiorente sull’ Helanus mons, 
vi face trasportare le ceneri di Sant'Ilario 
di Poitiers, ed i pagani soggiogati dal- 
l'esempio collettivo dei cristiani, anda- 
reno a quelle reliquie, disertando l’antica 
è radicats falsità. 

Il culto dsi martiri fu l'anello tra le 
due civiltà antitetiche, pagana e cristiana, 
perchè partecipa della prisna per l’indole 
locale e della seconda perla sua origine 
dottrinale. Resta con ciò, che i martiri, 
Più assai della produzione apologetica delle 
due scuole alessandrina ed antiochena, 
sieno stati gli apostoli dell'idea di Cristo 
nelle viscere profonde della vita popolare. 

Ne abbiamo un doeumento decisivo ne- 
gli innumeri Acia genuini o spuriî, sem- 
pre però sgorgati dalle pure fonti del 
cuore delle folle, a getto continuo e vi- 
vace. Esco l’opera delle persecuzioni! 

i. 0. 
seria 
  

Pare impossibile ? 
Lo scontro di oggi. 

Chieti, 28. — Il trene misto prove- 
niente da Sulmona entrava stanotte alle 
ore 2327 a tutta velocità nella stazione 

stiva allo seambio di useita un treno 
merei facoltativo partito da Pescara. I 
viaggiatori ed il personale rimasero illesi. 
La macchina del treno investitore e di- 
versi vagoni merci furono infranti con 
danni rilevanti non ancora precisati. 

Fu arrestato il fuechista Foti. Il mac- 

chinista Millevolte si è reso latitante. 
dra ze 
  

Alle manovre navali. 
I sottomarini ed i siluri. 
Da quanto si è potuto sapere delle. 

grosse manovre navali che si stano fa- 
eendo nelle acque di Taranto, si sono 
fatti interessantissimi esperimenti di sot- 
tomariri e di siluri. 

Il giorno 10 i sommergibili avevano 

vevano tenersi pronte allo scoperto con 
gente a posto di combattimento e appo- 
site vedute. Quasi tutte le navi, verso 
le quali i tre sottomarini diressero il 
loro attacco, furono silurate. Il fischio 

; Î indicante il lancio simulato fu dato a ' tissima anche nei lontani paesi. Innume- 
distanza utile di slancio, ed i siluri con 
testa deformabile lanciati contro le navi, 
arrivarono tutti. Ls navi non riuscirono 
a scorgerli in tempo utile per evitare gli 
attacchi. Una nave deve evitare l’attacco 
del sottomarino più mettendo în moto 
immediatamente le macchine e manc- 
vrando col timone, che fondando sulle 
artiglierie, alle quali il bersaglio manca 
assolutamante: ma il tempo utile per 
far ciò non c'è stato. 

Gli attacchi fatti dai sottomarini nella 
notte dall’14 al 12 eorr. riuscirono com- 

la notte, dal tramonto all’alba. Fino alle 

fettori. Sia nella prima che nella seconda 
condizione. I sommergibili 
alla distanza di lancio voluta ed esegui- 
reno il tiro con esito positivo. 

Un'altra esercitazione fatta dai sotto- 
marini ed egualmente con ottimi risul- 

tati, è stata quella di trovare il passo 
tra il Mesire e S. Paolo, sorvegliato da 
numerosissime torpediniere. I sommer- 
gibili arrivarono ina mare Grande, senza 
essere scorti e navigarono ad una prc- 
fondità fra i dieci ed i venti metri. Que- 

i sommergibili compirono in maniera 
eompleta il loro mandato. 

  

Utile a sapersi dagli emigranti. 
Roma, 28. — Dopo avere rilevato come: 

alcuni giornali continuano a pubblicare 
avvisi di richiesta di mano d’opera per 

  

per obbiettivo il siluramento delle navi O Tolmezzo 23 ottobre 
all’aneora in pieno giorno; le navi do- i La fiera di Villa Santina. 

i Con un tempo splendido ebbe luogo 

, accorse la gente e si riversò nella ridente 

| 
pletamente. Gli attacchi durarono tutta 

che è assai intereisante donidicere: gli 
argomenti dei medici indipendenti sono 
irrefutabili. Lo scopo di questa propa- 
ganda non è di favorire un’idea religiona 
ma difandere, insieme alia libertà, i di- 
ritti della umanità e della giustizia. 

Torna a grande onore della Corpora- 
zione medica di avere compreso che essa 
doveva svincolarsi da ogni pregiudizio 
settario, firmando una protesta esclusiva- 
mente scientifica contro la parte che si 

pretendeva farle recitare nell’atto di spo- 
gliazione che si maditava. 

Il numero dei medici che protesta con- 

tro la chiusura ascende a 850. Esco il 
festo della petizione : 

« Alla domanda: Si deve chiudere Lour- 
des? i medici sottoseritti rispondono che 
non vi è ragione di chiudere la grotta 
di Lourdes, pachè non è a loro cogni- 
zione alcun caso di contagio imputabile 
all’esodo dei pellegrini, nè all'uso che 

Gemona 
Î 
I 

ferroviaria di Pescara malgrado si assi- | 23 ottobre. 
euri che fÎl disco fosse chiuso, ed inve- Conferenza. 

Domenica scorsa alle dodici e mezzo i 
borghiggiani di Campo’ si raccolsero in 
adunanza privata nella casa del signor 
Valentino Cargnelutti a ciò. gentilmente 
concessa. Parlò loro popolarmente e cen 
gran brio l’ottimo giovane sig. Girolamo 
Moro di Tolmezzo sul tema: la demo- 
crazia cristiana e il socialismo. Infine li 
eccitò a formare fra loro una piecola 

‘ Jega professionale per così meglio prov- 
‘ vedere al loro bene morala e materiale. 

‘ Era presente ancha il sig. Antonio Mar- 
‘ tina Pres. del Cons. Parrocchiale. | 

Che il Signore fecondi quella buona 
semente e quella conferenza del sig. Moro 
sia caparra di molte altre, che, a Dio 
piacendo farà in più largo campo. 

Veritas. 

ieri la tradizionale fiera di Villa Satina 
Da tutte le parti della Carnia e del Friuli 

borgata, che questa sua fiera è conosciu- 

i revoli, oltre il migliaio, i capi di bestiame 
, uniti in mostra, per la vendita, nella 
‘spaziosa piazza del mercato. 

i Moltissimi gli affari specialmente nel 
, ramo animali, sebbene i prezzi fossero 

. sostenuti. Ancha nelle baracche di marci 
 @ derrate; le vendite furono discrete. Fella 

‘ fenmensa tanto che la circolazione sps- 
' cfalmente nel centro del mercato era resa 
| difficilissima, con tutto ciò non si regi- 
! strò aleun notevole incidente nè alcuna 
| disgrazia. 

Aooldente ololistico. 

Un disgraziatissimo incidente successe 
ieri al nastro egregio Commissario Di- 

due antimeridiane le luci sulle navi e- ‘ strettuale sig. Fiaminio Saveri. Dirigevasi 

raro assolutamente spente; dalle due | egli alla volta di Villa Santina montato 

lle quattro f i i { si I 
alle quattro furono messi in moto i pro ‘i nei pressi di Caneva, trovata ingombrata 

arrivarono la strada da persona ed animali reduci 

i dalla fiera, e per non investire un uomo 

sulla sua inseparabile bicicletta, quando 

che non poteva schivarsi, tentò di get- 
i tarsi dalla macchina, ma purtroppo cadde 
i malamente fratturandosi una gamba. 

Chiamati d’urgenza i medici Moro e 
‘ Cominotti, gli prestsrono le prime cure, 
, dopo le quali in vettura fu accompagnato 
; alla sua abitazione. Auguriamo a questo 
valente funzionario che in poco tempo 
seppe acquistarsi le simpatie di tutti { 

' eittadini, una pronta guarigione. 
ste esercitazioni hanno dimostrato come Una vacca contro un cavallo. 

: Un’altra lieve disgrazia toccò fieri, al 
: brigadiere dei r. Carabinieri di stanza a 
i Tolmezzo. Mentre insieme a altro milita 
: avviavasi verso Villa ps! suo servizio, in- 
i contrò presso la Vinadia una mandra di 
[Rascha che ritornavano dal mercato. Una 

di queste imbizzaritasi s’avventò contro 
il cavallo, ferendolo con le corne al basso 

i lavori dal canale di Panama, il Com-! ventre. Tanto il cavallo che il cavaliere 
missariato dell’ Emigrazione in un ceomu- 
nicato avverte che i lavori di cui trat- 

tazi si svolgono in terreni paludosi ove 
infieriscono spesso febbri e altre malattie 

specialmente pericolose per europei non 
“ancora acclimatati. 

Il Commissariato dell’ Emigrazione ag- 

‘giunge che la concorrenza di operai an- 

ehe di altre razze tiene basso il livello 
dei salari, mentre il lavoro richiesto è 
assai faticose e il costo della vita si man- 
tiene relativamente alto. 
  

Un parere di 850 medici 

  

Il dottor Vincent, medico chirurgo a 
Lione, pubblica su tala questione un opu- 
scolo dal titolo: «Si deve chiudere Lour- 
des in nome dell’igiene?» colla risposta 
dei medici che non fanno della politica. 
La risposta è negativa. 

La maggior parte delle adesioni sono 
giunte al dottor. Vincent coi commenti 

eaddero per fortuna senza gravi malanni. 
' Dovettero ritornare a Tolmezzo per cu- 
i rare la bestia dalla ferita ricevuta. 

La visita del Prefetto. 
Venerdì s. fu qu' fl nuovo prefetto di 

Udine comm. Brunialti. Visitò quasi tutti 
* gli uffici ed istituti cittadini, accompa- 
gnato sempre dal sindaco sig. Tavoschi, 

‘ dal commissario sig. Severi e dal tenente 
dei RR. Carabinieri. Alla sera gli fu of- 

. ferto dalle autorità cittadine un pranzo 
| all'albergo alle Alpi. Ripartì al domani. 

i Traaforimonto. 

Si deve chiudere Lourdes? Gon recente decrato il nostro Ispettore 
di finanza sig. Umberto Cian venna tra- 
aferito a Udine, presso quella Intendenza. 
Nel mentre ci congratuliamo col zelante 
Ispettore per la promozione, siamo do- 
lenti della sua dipartita che ci priva di 
un funzionario degno sotto tutti i rap- 
porti, delle simpatie e della stima acqui- 
statasi da quasta popolazione. 

Programma dol festeggiamenti della 8. 0. 

E° definitivemente stabilito il giorno 
48 novembre p. v. per i festeggiamenti 

x su gia 
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questi possotio fare dell'acqua di Lotte 
des, sia bevendola, sia immergendosi 
nella piscina. 

Essi ritengono che Lourdes non costi- 

tuisce un pericolo dal punto di vista me- 
dico ». 

Quando si chiuderà 
I’ Esposizione di Milano. 
Milano, 28. — Questa sera il Comitato 

esecutivo dell’Esposizione, in una sua riu- 
nione, ha deciso la chiusura della sezione 
di Piazza d’Avmi per l’li del mese en- 
trante. La chiusura dalla sezione del Parco 

  

nato. 
E' stato deciso inoltre che da domani 

sera tanto la sezione di piazza d’Armi, 
quanto la sezione del Parco, resteranno ; 

: scarpe fuori della perta presso un tavolo 
: che si trovava nel corridoio, coll’evidente 

CAAALAALE 

DALLA PROVINCIA 
che la Società Operaia di Tolmezzo darà: 

i indicavano ceme non fosse uscito, venne 

chiuse la sara al pubblico. 

  

in occasione del 25° anniversario di fon- 
dazione. Venne anche già formulato per 
quel giorno il seguente programma: 

Ore 11. — Ricevimento dsi Rappre- 
sentanti la Società operaia della Provincia 
— Vermouth d’onors — Cotteo: 

Ora 13. — Gonfsronza al Teatro Da 
Marehi (ancora non è deciso chi sarà 
l’oratore) 

Ora 14. — Tsembola in piazza XX Set- 
tembre e Concerto della Binda cittadina. 

Ore 16. — Congresso delle Sociatà O- 
peraia federate al teatro Da Marchi. 

Ora 19. — Banchetto. 
Il Consiglio della operaia si è però ri- 

servato di modificare il presente pro-; 
gramma. se lo crederà opportuno. — &s. 

Spilimbergo 
22 ottobre. 

Consiglio comunale, 

Giovedì 25 c. il Consiglio comunale 
si radunerà in saduta straordinaria per 
trattare i seguanti argomenti : 

1. Concorso del Comune nella spesa 
pel progetto della ferrovia pedemontana. 

2. Concorso del Comune pel monu- 
mento ad Anita Garibaldi. 

3. Nomina dei Revisori del conto 1906, 
della comm'ssione scol.ca, dei Commis- 
sari per la revisione delle liste elettorali. 

4. Convenzione con la Direzione delle 
ferrovie di ststo per traverszre la farro- 
via con condutture d’acqua. 

In seduta segreta. 
Nomina a vita e aumanto di stipendio 

al veterinario d.r Visentini, 

N. B. — Quanto al Lo concorso ci 
permattiamo esstrvare che è troppo evi- 
denta il danno che la pedemontana por- 
terà a Spilimbsrgo perchè il Comune 
apra i suoi cordoni ®.. paghi la sua 
morte. Quanto al secondo l’egregio sin- 
‘daco d.r Zatti converrà con noi che — 
‘presindendo da agni storica legganda — 
la sola proposta è abbastanza... ardita dopo 
tutto ciò cha la stessa famiglia Garibaldi 
ci ha fatto sapere dei suoi fondatori. Se 
il Comune ha denari, non mancano mi- 
gliori modi di impisgargli. 

E Le sagro. 

Auf! sono ferminate. Non ne poteva 
più neppure la sagromania fenomenale 
di questi nostri passi. Incerti del.... me- 
stiere non mancavano neanche stavolta 
Domenica a Provesano alcuni giovanotti 
venrero alle mani; uno d’essi trovasi a 
letto ferito abbastanza gravemente, 

Esposizione bovina. 

Il 4 nevembra si terrà a S. Giorgio 
della Rinchinvelda una esposizione bo- 
vina promessa dalla Cattedra ambulante 
d’agricoltura. Questa esposizioni, utilis- 
sime al risvegiio agrario al nostro di- 
stretto dovrebbero trovare il più ampio 
appoggio. 

| Cividale 
28 ottobre. 

La morte del Sindaco. 

Quest’oggi alla 8 ant. morì ll nostro 
Sindaco sig. GIO. BATTA ANGELI: egli 
aveva adempito già da diversi giorni alle 
pratiche di cristiano. 

La Giunta municipale raccoltosi d’ur- 
genza pubblicò un manifesto dando avviso 
alla cittadinanza della morte del Sindaco: 
espose la bandiera abbrunata alla sede 
del Comune, deliberò ‘di inviare la banda 
municipale e la carozza di fa claasa ai 
funerali, ordinò la sospensione delle le- 

| zioni per domani alle scuole elementari. 
L'assessore anziano sig. A Miani mandò 
a tutti i consiglieri eemunali l’invito per 
intervenire ai funerali che avranno luogo 
domani alle 4 pom. 

Il sig. Gio. Batta Angeli era stata no- 
minato Sindaco lo scorso anno e nel 
breve tempo in cui tenne tale carica seppe 
dimostrare grande oculatezza ed impar- 
zialità nel trattare gii affari del Comune. 
Da tre massi circa lo colpì la malattia | 

i tuale più grande. E’ vero che laggiù ce che lo condusss alla tomba. 
Alla famiglia inviamo le più vive e 

sentite condoglianze, Forumjuliensis. 

   

  

‘Osoppo 
24 ottobre 

Disgrasia gravissima. 

Iì paese di Osoppo è impressionatissimo 
per una disgrazia successa ieri notte. 

Certo Dal Fabbro Giovanni di vent’otto 
anni, nubile ha una scola sorella e la 

‘ povera mamma, abbandonata già vent'anni 
. dal merito, 

Il Dsl Fabbro avea una fidanzata la 
quale lo abbandonò. Il Del Fabbro ne 
provò sommo dispiacere e si diede a bere. 
DI fatti si fermò lunedì sera fino alle 9 
nell’osteria, e molti assicurano che era 

. ubriaco. 
non è ancora stata decisa; tale sezione. 
rimarrà aperta per un tempo indetermi- 

Per più egli pativa fortemente di ne- 
vrastenis, malattia, purtroppo! comune 

| alla sus famiglia, 
Rincasato a tardissima ora cenò verso 

mezzanotte. 

Isdi si portò in camera sua. Dspose le 

intenzione di non farsi cereare. Poi il 
poveretto con una corda plasmata col sa- 
pone si appiecò al saffiito presso la fine- 
stra, par esser veduto dal cortile. 

Nsi domani mentre la madre lo car- 
cava e stava csaservando le scarpe che le 

avvertita da una donna cha egli si tro- 
vava sulla finestra. La povera madre gli 
si appressò, lo press per il braccio e, 
constatato che era freddo cadavere, svenne. 

La figlia, che lavorava nella fabbrica 
Stroili, venne condotta dalle compagne 
al paess, dicendole che sno fratello faceva 

i sfranezze a casa e cha era neccssaria la 

sua presenza. Venne condotta dalla madra 
s là apprese la disgrazia. 

Il paese, lo ripato, è impressionatissimo. 
Melti sono concordi nell'affermare che si 
tratta più di disgrazia che di eolpa, rite- 
neudo il Dal Fabbro incapace a mente 
calma di compiere quell’asecrando e de- 
testabile delitto che è il suicidio. E noi 
vogliamo sperare che sia veramante così. 

Ecco a quali eccessi incredibili possono 
portare le bavande! Le nostre più vive 
condoglianze alla madre ed alla sorella, 
su cui sî riversarono tante sciagure. 

E ban meritano esse la combpazsione 
di tutto fl passe, poichè sono assai sti- 
mate per la loro bontà e la loro operosità. 

Il brutto caso succssso poi sia di salu- 
tare ammasestramento a tutti, ed incuta 
un vero orrore al brutto vizio di darsi 
all'alcool per attutire i sansi dei dispia- 
ceri che a tutti possono toecare. 
  

Dati statistici 

delle Istituzioni Economico - 
sociali cattoliche presentati 
alla Esposizione di Milano 
1906. 
Biito dall’ Unione economico: sociale 

pei Cattolici italiani, per mezzo della Tip. 
S. Alessandro Bsrgamo, con lusso di 
carta e di tipi, è questo un bellissimo 
volume. 

Dire della sua utilità, per gli studiosi 
e per i dilettanti del nostro movimento 
sociale, è un’offesa per i nostri lettori 
che sanno come la statistica occupa omai 

il primo posto tra i fattori d’una scienza. 

Il volume, premessa una dichiarazione 
del co. Medolago in cui espone apprez- 
zabilissimi giudizii sul nostro movimento 
ed il conforto per tauto rigoglio di atti- 
vità, poi alcune utilissime massime di 
giurisprudenza sulla cambiale, e gli ob- 
blighi degli amministratori e dei sindaci 
delle società cooperative (su cui vor"em- 
mo fermare l’attenzione di coloro che 
militano nel nostro movimento) passa 
subito af dati statistici. 

E prime vangono le banchs di credito 
col bsl numero di 86. La gran parte è 
slata istituita nell'ultimo decennio a già 

hanno una forza meravigliosa. 
Seguono le casse rurali (ben 817!) e le 

cifre sono più cha confortanti. 
Quasi tutte di recentissima data, con 

buone cifre, ci si presentano le Casse 
operaia di depositi e prestiti. Sono 94 

E consolante è pure il numero (219) 
della Socfetà di Assicurazione contro la 
mortalità del bastiame. I socii di queste 
società sono moltissimi, a ci dimostrano 
come facilmente possano incontrare il 

favor popolare. 

Ventisette sono le società d’assicura- 
zione contro i danni degli incendi. Su 
ciò, purtroppo, si è lavorato poco, perchè, 
per la natura della istituzione, ban più 
granda dovrebb’ essere il numero dei soci. 

Seguono le cosperative di consumo 
(104). Pochissime sone del secolo... scorso: 
difatti datano quasi tutta dall’ ultimo 
ssssennio. Il largo sviluppo preso, come 

appere dalla statistica, dovrebbe spingere 
i più retrivi a farne propaganda. 

Solo 48 sono le ccopsrative di produ- 
zione e 17 quelle di lavoro. 

Cancorsero poi all’ Esposizione ben 122 
Unioni agricole e rurali e 54 società di 
affittanza collettive. Ci rallegriamo coi 
fratelli siciliani cha ne danno la parcen-   n’è il bisogno più impellente, del resto, 
crediamo, che simili tentativi se ne pos- 

AL 

      

    

    

   

  

fato fare in grati copis é coi successo. 
DI 1056 Società Op. Catt. di M. Soce. 

sole 776 cancorsero. 
Da notarsi che mentre qualcuna vi- 

vucchia tisica tisica, molte altre s0n0 
fiorentissime. 

Seguono i 12 Segretariati del Popolo. 
Il nostro che per ordina di tempo viene 
l’ottavo è il quarto per lavoro compiuto. 

Il volume si chiude colla tabella delle 
dieci cucine economichs concorrenti. 

Non si trova cenno di cireo!i popolari, 
demecratici cristiani e delle Unioni pro- 
fessionali. 

Il volume dice che verranno pubbli 
cati altrove. 

cdr   

Il Telefono del OROOTATE 
porte il numero 209 

Cronaca cittadina 
  

DIARIO SACRO 

Giovedì 25 — s. Crispino. 

liare è mersgli sella nrevinciz 

Forni di Sotto, Sacile, Gorizia. 

Per il forno comunale. 
La Commissione amministrativa del 

Forno Municipale considerando, in ss- 
guito alle osservazioni presantata da al- 
cuni interessati, che il diritto di L. 3 per 
g.le, di fronte a molte csuse di perdità 
che si verificano nella minuta vendita 
del pane, è troppo limitato perchè i ri- 
venditori abbiano interesse a dedicare le 
loro cure continue ed efficaci all’arga- 
mento del servizio di rivendita; 

— Gansiderando che è opportuno iaco- 
raggiare i rivenditori volonterosi, e spe- 
cialmente quelli chs non hanno mai ap- 
profittato dell’incarico municipale per 
vendere di soppiato pane di produttori 
privati 

delibera 

{.o di elevare in via d’esperimento dal 
{.0 novembre al 31 dicembre anno corr. 
{l diritto di rivondità da L. 3 a L. 4 per 
quintale, soltanto per quei rivenditori 
cha vendono esclusivamente pane del 
Forno munieipale. 

2 di anplicare nuovamante dal i gen- 
naio 1907 il vacehio diritto di Lire 3 al 
Quintale a tutti quei rivenditori che a 
quell'epoca non avranno raggiunto una 
quantità minima di vendita normale, che 
sarà da stabilirsi intorno ai kili 20 gior- 
nalieri. 

Resta confermato nella Commissione 
la facoltà di ritirare le concessioni di 
vendita in qualunque momento )’ inte- 
ressa dall'agenzia lo esiga. 

Ricreatorio femminile popolare, 
La spleudida giernata sutunnale di 

demenica invitava a una gita di campa- 
gna e le fizlie del popolo na approfitta- 
rono per una passeggiata a Pradamano. 

Arrivarono al momento della proces- 
sione e vi presero parte. 

Dopo, la nobile sigrora Giacomelli, le 
raccolse nei suoi giardini a una ricca 
merenda gustata da qualle canto boccue- 
cie. Al ritorno l’on. gansrale volle do- 
nare al Ricreatorio 1. 100 — N. N. 15. 

La Direziona — bisognosa d’siuto — 
riconoscentissima rende le più vive gra- 
zie e per l'offerta e per le squisite ganti- 
lezze loro prodigate. 

Scuole professionali. 
La C. Margherita Gropplero de Trop- 

penburg offre per le povere figlie del 
popolo per onorare la memoria banefica 
verso quella cara istituzione della defunta 
M. Mangilli-Lampertico lire 10. 

La sig.a Lucia Brisighelli par le stesse 
bsmbine in morte della M. Mangilli lire 
una; in morte dal sig. Gonano lire una. 

La famiglia Arfstide B:ida Jire due in 
morte di Vincenzo Dal Dan. 

Ls Direzione riconoscente rende le più 
vive grazie. 

Inserizione alla Scuola Agraria fom- 
minile superiore annessa alla R. 
Scuola Normale di Udine. 

Da parecchi anni annessa alla Scuola 
normale femminile di Udine, funziona, 
generosamente aiutata dal Ministero di 
Agricoltura e da quello della P. I, una 
Scuola speciale di Agraria, 

Essa ha lo scopo di fornire alle allieve 
già munite del diploma di Maestra una 
istruzione agraria superiore. - 

Il corso è di dus anni e alla fine del 
biennio viene rilasciato apposito diploma. 

I! diploma viene a ecstituire un note- 
vale titolo nei concorsi al posto di mae- 
stra, serve all’abilitezione per l’inssgna- 
mento delle discipline agrarie neoli Isti- 
tuti femminili, nelle R. Scuole Normali 
ecc. ecc. 

Noi siamo ben lieti di additare ai no- 
stri agricoltori una istituzione alla quale 
fanno già onore diverse allieve. 

La iscrizioni si rascolgono presso la 
Seuola normale di Udine, alla quale do- 
vranno esser rivolte le richieste di pro- 
giammi, regolamenti eec. 

La mancanza dei vagoni. 
Un telegramma del Ministero. 

Al Prefetto comm. Brunialti, giunse 
in risposta alle sue sollecitazioni al Mi- 
pistero per la mancanza di vagoni il se- 
guente dispaccio: 

« Relazione odierna suoi telegrammi 
assicuro V. S. aver già richiamato spe- 
ciale attenzione ministro lavori pubblici 
su sritica situazione creataci codesto scalo 
ferroviario par deficenza vagoni intares- 
sandolo provvedere d’urganza. 

per il Ministero — LEONARDI » 
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i solenni funerali 
dell? assessore 

cav. uff. LUIGI BARDUSCO. 
Ieri nel pomeriggio varso le ore 3 è 

mezza ebbero luogo i funerali dell’asses- 
sore cav. uff. Luigi Bardusco, che riu- 

scirono oltremodo solenni e grandiosi. 
Sin dalle due e mezza in via Prefettura 

cominciò l’sfflusnza delle persone per 

prendere parte ai funerali. 

LE CORONE. 

Un numero straordinarie di corone furo- 
no inviate dai parenti, dagli amici e dagli 
enti ai quali l’estinto fece parte. Notiamo, 
così all: rinfusa come ci vernero sott’oc- 
chio: A Luigi la sua Angelina — La 
sorella Tilde ed il nipote Giorgio — La 
cognata e i nipoti Marco e Nalla — A!- 
l'amato Luigi la famiglia Da Carli — Al- 

berico Ellero e famiglia — Contugi Pe- 
drini di Bologna — Famiglia Kocka — 
Famiglia Zoccolari — Famiglia Lonati — 
Famiglia Codugnello — Il Paese — L'as- 
sociazione Damocratiea — Famiglia Rizzi, 

— Operai ed Operaie all’amato principale 
— L'Associazione Commercianti Udinesi 

a Luigi B:rdusco — Il Gonaiglio Associa- 

zione Commercianti e Industriali del 
Friuli a) Presidente ed Amico — Tsassitura 
Utinese Barbieri al suo sindaco — Operai 
Damocratici Udinesi — La Giunta Muni- 
cipale — La Csmera di Commercio al 
Vice - Presidente — Famiglia Spezzotti 
— Francesco Lorenzon a Luigi Birdusso 
— Il Consiglio a i Sindaci della Banca 
Cooperativa — Il Direttore e gli impiegati 
della Banca Cooperativa — Il Consiglio 
Direttivo dell’Ospitale — Gli impiegati e 
farmacisti dell’Oapitale. 

IL CORTEO. 

Alle ore tra e mezza, sotto la direzione 
del signor Bosetti, si va formando Îl 
cortec. Esco l’ordine. Squadra di pom- 
pieri in alta uniforme — drappello di 
guardie daziariv — Banda Cittadina — 
Groce — fanciulli dell’Orfanotrofio To- 
madini — del Ricreatorio «Scuola e 
Famiglia » — bambine del Patronato 
« figlie del Popolo » — Corcne portate 
a mano — carro funabre con corone — 
insegne religiosa — sacardoti — Garro 
funebre di prima classe con la bara. 

Seguivano i parenti gli amici ed esti- 

matori dell’estinto, nonché un numero 

grandissimo di rapprasentanti le associa- 

| zioni e sodalizi cittadini che qui sarebbe 

troppo lungo enumerare. 
Reggevano i cordoni da un lato l'avv. 

della Rovere, presidanta della Commis. : 
sione. prov...delle Imposte, l’ass. Emilio 
Pieo, rappresentante Comune, Îl sig. G. 
B. Spezzotti în rappresentanza della Banca 

Cooperativa Ulfnase. Dall’altro lato il 

prefetto comm. Brunialt!, l'on. Elio Mor- 

purgo, presidente della Camera di Com- 

mercio, il sig. Costantino Perusini, rap- 

presentante il Consiglio dell’ Ospitale Civ. 
Ai lati del carro facevano servizio d’o- 

nore, quattro vigili urbani. 
IN DUOMO E AL CIMITERO. 

Il corteo par via Manin, piazza Vitt, | 

Emanuela, via della Posta giunss in 
Duomo. Dopo le esequie di rito, riordi-. 

natesi {l corteo, par via della Posta, piazza. 

V. Emanuele, via Cavour, via Poscolla, 

mosse alla volta del Cimitero. 
Quivi giunti, la bara fu deposta sotto. 

atrio su un apposito catafalco e si inco-. 

minciarono i discorsi funebri. 

Parlò par primo, portando Îl saluto 

alla salma a nome del Comune, l’asses- 

sore Pico. Seguirono l’on. Marpurgo a 

nome della Camera di Commercio, i 

dott. Costantino Parusini a noms. del 

Consiglio Ospitalisro, l’avv. Sartogo a 

nome della Banca Cooperativa, l'avv. della 

Rovere a nome della Commiasiona prov. 

delle imposte, il prefatto comm. Brupialti, | 
il signor Zsitz a neme della Società Op. 
di M. S. ed fl signor Silvio Madrassi a 

noma degli oparai dipendenti. 

Tersoinati i discorsi il feretro, fra la. 
. generale commozione, fu calato nella 

‘tomba di famiglia. ; 

Alla vedova, ai parenti rinnoviamo le 

‘ nostre condoglianza. 

Non possiamo a meno di rilevare tre 

seonvenienze rilevate da parecchi nel fu- 

nerale di ieri e che purtroppo si ripetono 

nei grandi funerali. Le diciamo qui con 

la nostra abituale franchezza. 

| a) La Giunta, intervenuta in corsore al 

funerali, non entrò in duomo; si stette 

a pigliar il fresco di fuori... E pure do- 

veva entrare se non per sentimento ra- 

ligieso per osservanza d’etichstia. 

b) Parecchi dei signori — parliamo ba- 

ninteso di quelli della haute 0 rappresen. 

tanti cffisi importanti — parteciparono al 

funerala 0, peggio, erano ai Jatt della 

coltre mortuaria, senza cilindro e in ab'te 

da campagna. E pure dovevano avere € 

cilindro e abito nero se non per simpatia 

al luito e alla canna, per asssrvanza alla 

etichetta. La quale se si osserra in une 

sposalizio o a un ballo, si può bene cs- 

‘ servare anche in un accampsgnamento 

funebra. 
c) La massa che seguiva la 
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bedevra disordinata cotis in branco di pochi giorni prima da ua brigadiere ché | 

pecore; e a destra a a sinistra era un 

parlare, un guardarsi intorno; di medo 

che pareva a tratti 

passaggista di beneficenza non a un corteo 

di assistere a una P 

l’avea chiuso in casa sua. Costui, accor-. 
tosi subito della fuga, si mise a gridare: 
erehè venisse arrestato E dua donne | 

gli tagliarono la via e:lo arrestarono. | 
Questa due potrebbero con fronte alta 

funebre. E pure anche qui la convenienza combattere in favore dell'eterno femm!- 
impone un tutt'altro comportamento. 

Abbiamo voluto rilevare queste cose, 

nino. 
Ad un nuovo ssiopere di carabinieri 

perchè — se prss!bils — sieno pal decoro ed... affini, non si potrebb» fare la sosti- 

dalla città evitate in avvenire. 

Il comizio dei fornai. 

Domenica, avrà luogo un comizio or- 
ganizzato dalla lega panettieri, per l’ab- 
bolizione del lavoro notlurno. 

Quali oratori sono designati: Giovanni 
Bellina, Rappa di Torino e fl dott. Giu- 
seppe Murero, assessore Comunale. 

Bambino disgraziato. 

Il bambino Giuseppe Tabai d’anni cir- 
que, abitante in via Sottomonte, feri giuo- 
cande con altri bambini nella via cadde 
in così malo modo da fratturarsi fl femore 
sinistro. ì 

Fu condotto all’Ospitale ove il madico 
di guardia dope averlo medicato lo fece 
accogliere d’urganza nel Pio Luogo. 

Bollettino meteorico del 24 ottobre. 

Udins Colle del Castello — Altezza sul 
msre Matri 130. 
Oce 8 ant. Termometro 125 — Minima 

aperto dalla notte 94 — Barometro 7 59 
— Stato atmosferico bello — Vento N., 

pressione calante. 
Isri bello. 
Tsmperatura: Ma«sima 203 — Minima 

88 — Media 1331 — Acqua caduta 
mo. —. 
  

Fronde el fiori 

Anime candide. 

Gli onorevoli Berenini e Albertelli si 

sono dimessi dal circolo socialista ed 

hanno firmato con altri 45 socialisti una 

dichiarazione, nella quale protestano di 

non poter continuare ad appartenere ad 

un partito dove regna sovrana la deni- 

grazione e dove gli animi sono in con- 

tinuo insanabile dissidio. 
Anime candide! Ma un po’ ingenue, 

anchs: perbacco. Accorgersi che è deni- 

gratorio e affatto da continuo ed insa- 

nabile dissidio il partito in cui milita- 
sono tanti anni e di cui divennero pon- 

  

tefici! 

Disgrazia giornalistica. 

«E’ morta la signora Lsws Hill, ve- 

dova del più rinomato strozzino londi- 

nese, il quale l'aveva lasciata erede di 

di un centinaio di milioni di franchi... 

Essa ha lasciato in testamento venti. 

cinque milioni di bensficenza, tra cui 

dieci milioni par adificare alberghi po- 

polari; sei milioni agli ospedali, due mi- 

lioni e mezzo ai poveri israeliti, mezzo 

‘ milione a un convento di suore, e molte 

! altre donazioni minori ». 

Così scriveva giorni fa l'Adige sotto il 

titolo: 

Un quarto di miliardo in beneficenza. 

Certo qui si tratta di debolezza... mate- 

matica; il curioso sarebbe di sapere 50 

. la debolezza consistesse nel credere che 

il miliardo valga 100 milfoni, o nel cre- 

dere che 4 volte 25 dia mille e non cento. 

i Qualcuno riderà sui povero compila- 

| tore dell’Adige; io sento inv:ee un com- 
| nassiona solidale. Egli infatti fu più di- 

. sgraziato che ignorante. Se difatti non 

i avesse avuta l’infelice idea di scrivere 

in lettere il numero e lo avesse rappre- 

sentato con cifre, coma sarebbe stato fa- 

cile riversare la colpa sul garente re- 

sponsabile dei farfalloni (dolce mio protol) 

accusandolo di avsr ommesso uno zero! 
anmerd 

Testuale. 

Da un lapids: 
« Qui giace D. L. Ireneo 

Morto nell’età di 63 anni, 
Ereditò dalla Natura 

Ingegno musicale 

e 
Laurea in giurisprudenza ». 

— Chi vorrebba accertarsene di più non 

ha che a recarsi nel cimitero di Tavenna 

(GCsmpobasse). 
ni 

Titoli e notizie. 

«Il nipote d’un cardinale, arrentato. 
Questo il titolo che si leggeva già 

giorni în un giornale anticlericale. 
E sotto si diceva che era stato arre- 

atato per appropriazione indebita il mar- 

chess Guido Lambertia!, il quale è df- 
scandante della famiglia di Paps B:ne- 
detto XIV. Mi com* è nipota d'un rar-   
cardinala, @ 38 noa è proprio sug nipote 
sarà certa, ultrapronipete. 

L’anigma sarabbe spisgato, ma fl gua!o 
c'è che questo marchess Lambertini non 
ba nulla a che fare col Papa Benedetto 
XIV. Ge lo assicura il Giornale d'Italia. 

Ottima propusta. 
i A Catanzaro fuggiva un latitante. sal-   

bara, pro-< tando dalla finestra. Eca stato arrestato 

‘ 

tuzione con doane? 

Per finire. 

Da un giornale. — Venne arrestato per 
aver emsss0 grida deliziose 

Due guardie poi lo scerticarono fino 
alla prigione. 

L’ uomo della montagna. 
  so, 

i dinale? direte voi. Eh Banedatta XIV fu 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 14 al 20 ottobra. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 12 

i: morti: a ‘idée  » — 
Esposti 1 » 9 

i Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giussppe Botto fornaciaio con Giussppe 

Querini casalinga — Albinolo Blasone 
muratore con Angelica D:l Bianco sarta 
— Giovanni Cscon negoziante con Italia 
Moro casalinga — Pietro Moras fattorino 
telegrafico con Emilia Bellotto casalinga 
— Natale Lenzi rigattisre con Giusep- 
pina Ceradina ricamatrice — Emilio Lu- 
gatti orologiaio con Arida Masini casa. 
linga — Umberto Scattola albergatore 
con Clelia Madolo agiata — Euganio To- 
nino fornaciaio con Maria Driussi operaia 
di cotonif. — Aurelio Zanussi operzio 
con Emilia Cargnello operata — Tobia 
Zanor bracciante con Elena Pittieco con- 
tadina — Luigi Stradolini bracciante con 
Maria Dolls Rossa casalinga — Giussppe 
Minari ingegnere con Margherita Sen- 
dressn agiata. 

Matrimoni 
Pietro Ciani negoziante con Tranquilla 

Gricchiutti cameriera — Antonio Ballico 
falegname con Teresa Tortolo casalinga 
— Giovanri di Biaggio commissionato 
con Luigia Filippi casalinga — Carlo 
Franceschini possidente con Silvia Ber- 
teso insegnante — Dimenico Colussi tin- 
tore con Sabina Giavon casalinga. 

Morti. 

Luigi Parissutti di Pietro di giorni 18 
— Antonio Da Carli fu Carlo d’anni 6 
r. impiegato — Nicola Indri fu Pietro 
d’anni 46 inserviente postale — Anna 
Venfer fu Carlo d’anni 62 rasslinga — 
Vincenzo Dal Dan fu Aatonio d’anni 86 
cameriere — Eugenio Del Piccolo d’anni 
39 cameriere — Farruccio Perni fu An- 
gelo d’anni 21 impiegato privato — Gio- 
vanni Canciani di Pietro d’anni 14 for- 
naio — Pistro Salvador di Pietro d’anni 
40 agricoltore — Pasqua Rinaldi-Del Ne- 
gro fu Sebastiano d’anni 58 possidente 
— Eugenio Bsarzi fu Angelo d’anni 24 
operate — Luigia Toso-Tosolini fu Gio- 
vanni Pietro d’anni 73 contadina — Va- 
lentino Burlini fu Antonio d’anni 78 sa:to 

i 

| 

— Girolamo Scoda fu Carlo d’anni 47° 
calzolato — G. B. Antonutto fu France- 

sco d'anni 33 bracciante — Luigi Zuc- 
chts-Chiappo fu Antonio d’anni 52 con- 
tadina — Lucia Del Fabbro fu Leonardo 
d'anni 25 contadina — Gaterina Goi-Pa- 
scolo fu Antonio d’anni 49 contadina — 
Fransesco G. B. Tosolini fu Antonio di 
anni 46 bracciants — Giulio Facinni di 
mesi 11 g. 6 — Rosa Patocco-Busig fu 
Vincenzo d'anni 63 contadina — Pietro 
Marcolini fu Pietro d’anni 81 mediatore 
— Assunta Bi'asoni di G. B. d’anni Î e 
m. 2 — Auna Pascoli-Romanelli fu Giu- 
seppe d’anni 73 cantadina — Amalia 
Anzil-Da Luca fu G. B. d’anni 29 con- 
tadina. 

i Totale N. 25 
dei quali 11 a domicilio e 14 negli altri 

, stabilimenti. 
N ieri 

| Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
    

ao, Aa 
Dottor L. Zapparoli, fperialista per 

Orecchio Naso Gola 
| già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno! festivo. 
  

AVVISO. 
Anche quasta campagna sono ban for- 

nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 
per vendita ali’ ingrosso. 

Udine, porta Pracchiuso 
D. FRANZIL., 
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Ferro-China Bisleri 

    
   

pei nervosi, gli 
anemiei, i deboli 

E’ efficacissimo ypfetg fa $i 

di stomaco. SERE 

Il chiarissimo 
Dott. EGIDIO 
D'ADDA serive 
averne ottenuto 
‘i più benefici et- 
‘’fetti massime 
“nella cura del- 
“anemia e de- 
‘'bolezza di ventricolo ”?. 

  

Acqua 
NOCERA UMBRÀ da tavola 
Bsigere la mare» - Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

+ n 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 
“Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parrocîì e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 

e a a e dll 
  

ei npaget-— 

Casa di cura chirurgica 
del” i 

Dott. Metullio Cominotti 
TIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
en 

Malattie chirurgiche . 
‘e delle donne 

  

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì è il venerdì 

0000000000000000L00 
AFFAELLI 

  

      

Dentista|.Lv chirurgo 
Dentista 

Estrazione 
“enti della scuola = 

senza dolere f a 1: 99: 
sui {=== di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistemai g&. GIACOMO, 3 
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D. Pietro Ballico 
O0O0NSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero 1. 
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di dò il dd dd dh 
Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3.45 
Pontebba 7.38, 11.1, 17.9, 19.45, 21.25 
Gormens 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 2033, 

21 39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Gormons 5.45, 8.—, 15.42, 17.25 
e 7.5, (1) 84, (1) 10.51, 12.55 (1) 

Cividale 6,30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Parienze. Da Udine. Stsa. Farr. 
6.45 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.0. 
Stazione del Tram. 
840 — 9.5 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035. 
Arrivo a S. Daniele. 
86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
Il treno in partenza da Udine 1130 

giunge solo sino a Fagagua. 
Partenze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 20.17 
Arrivi a Udine: 
730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 

— 21.44. 
I! treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 
{1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 
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Innocente Giacobbi 
UDINE. 

   

   
   

   
   

  

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

- Misure metriche 
Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
PPP PPP 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTDINNI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio 

DECORAZIONI 
  

Caso, Ville, Chiese, 

4 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA | 
  

nia grrertena 

in pietra artificiale 
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Monumenti, Giardini 
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———=@=y< fli usa in ostia, e in qualunque cibo 

Prof. A, Cardarel Direttore della 

Ho sperimentata la Tutu 

Prof. PF. Fede, Direttore 

come sostanza albuminosa vegetale, che ben si 

funzioni gastro-enteriche. 

Pro   falla riunione della Soc. It. di Pediatria 1904 (si 

   ra 

a NAPOLI - 

  

? == erandeMedagiiagiOre- Diploma e Croce di Onore, Vienna 1904 - Napoll 1906. 

la "TUTULINA,| 
Homo o Sentela depos. (albumineza veg. omog. 98,04 070) 

® AMmente di prim'ordine per sani e malati, bambini e'udultà 

Polvere biance-giallastra, inodore ed imsapore 

———_— . 

Usata da tutti i Olinici e Pediatri del mondo con immenso mucscsso a 

s 

a nella Cliniea da me diretta ed im molti miei elionti privati, e 

posso attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissinne negli adultl o mei È ii i 

ifficile digesti ialzando l'attività nutritiva. 

con difficile digestione, nia "an lla (iniea Pediatrica all'Unie. di Na 

le Tutulina nell’alisont.sione dei bambini ed ho potuto riconoseere | 

£ °C, Onttanco, Direttore della Clinica Pedintrica dell'Univ. Parma — Comunicazione 

Prezzo: Scatola di 5 gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) ® 
Letteraivra gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della «nato ina 

s. Giuseppa dei Nudi al iTuseo 78-79 - NAPOLI 

    

  

    

      

   

  

     

    

o bevanda 8 cuechiaini al giorno @— 

ica Medica all'Università di Napoli sorive 

$ — He adoperato 
nua ettima qualità 

digeriece e riesce x a nelle turbate È# 

invia. a richiesta la memoria originale) 
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a ‘base di | FERRO-CHINA-RA! 2 
Jato con ialeglie: d'oro e diplomi d'onore 

° Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace di il migliore ri- 
è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
+ RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l appetito. 

& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 3 

1 Dirigere le domande alla Ditta: Ea 

Weposito per Udine presso il farmacista GIACCM 

È “« alla . ;>ygia,, Piazza V. E. 
4 : 

o Tae © & © @ © 
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Marca speciale depositata. 

  
  

    

   ! Fonderie artistiche di France sco Broili 
‘ Udine, Chiavris n.2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88      

     

     
    

  

   
   

  

   

    

    

    

    

   
       
     

  

0000 (Girards ” sposizione Campionaria Permanente @ereo 

D'ARTE SACRA 
EHI BPILIPPONI 

UDITE! — Via Manin, 13 — Telefono 3-07. 
Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 3 06 

    

     
Premiate Fornisce Concerti di 

i con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regne e dell’ Estero 

campane di qualsiasi peso   ed intonazione; — Castelli     
  

    in ferro battuto, assumen- 
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  done anche il collocamento. 

> Premiate 
recentemente con Diploma 

d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

Trovasi sempre pronto. STATE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaluni - Stevdardi - Bandiere - 

= 
D
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  Fonde altresì statue, bu- 
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qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro altre opere ‘artistiche, garan»   e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici    e con Diplomi di medaglia dA II tendone, ia più perfetta ese- 

ai piu di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - d’oro per bronzi artistici | (RES Tr ‘sione.   

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento — ar gg ee 

  

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

SI Po Cara so doti 
# PRE e ti 

  

.L & Pagamenti i n.rate a nnuali 
BG 

A richiesta <nise= progetti o sehiarimeoni. — Tiene in deposito PE da 1a 100 chilogrammi. 
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sagra 4 tO È : d CO n Bat Dna 

Pi. Ea fre. si EEA se | La 3 
Hiv 3” Prosa io a male n CR nf î E vi A 

ù Rep Dea un DIE È — Piazza È      
e Premiata Confezione con “Badate Arredi Wi 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale —     
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[anifatture varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforeè, Scotti, Veli Omerali,. Abiti da Vergine, Veli 

|‘Thubet per mantelli alla festa Neri, ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro. {} pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padi iom per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |! ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, jj AMICI e cc 1 Colonnami seta in suite 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque 0 in mani- jj Per confraternite. i 

fatture... . ei ceti n Ss dae per ricamo ""lo00 i 
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     i ipa concorrenza " n “DINE, Vis Mereatoren. ‘i io N. 4 rari .. 019 - — 

FABBRICA OMBREHEIII nl OI MER. 
di (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di ua: 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 8 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secongu LI- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture dro eomiro'lini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depwsiti di tele incerate — Veli per buratti - 
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sti, corone in bronzo, ed 

  

iù,   ® roncon | “Mr - è 

gt G nd As ri nto bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli — 

è ra e sso ime “Portamonete - Portazigar' (vera azuora e vera schil ma) i I 

di “gra hmigniignio e bijoutterie — Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — Resupogi crea er 
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II Ha BIOL ARL. 

  

ROrIat di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

Vandia all’ ingrosso e al delliguo 
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